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zione di averla, per dovuto riguardo, man-
tenuta . (Commenti). 

Votandola, d 'amore ed accordo, vecchio 
e nuovo Gabinetto, noi avremo la benedi-
zione dei poveri infermi dell'onorevole Vi-
cini. 

B E R T O L I N I . Chiedo di parlare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I . Io non propongo affat to 

il r igetto di quesjba proposta di legge, della 
quale son qui ad assumere la responsabilità 
insieme con l 'onorevole . Arlot ta . Ma dico 
che per il fu tu ro l 'unico rimedio è quello 
cui ho accennato, perchè impedire con una 
legge di fare altre leggi non si può. (Com 
menti). 

Voci. Siamo d'accordo! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Lacava ha 

facoltà di parlare. 
LACAVA. Come ex ministro delle finan-

ze, sono responsabile della proposta di legge 
testé sostenuta dall 'onorevole Vicini, nel 
senso cioè che io non mi opposi alla presa 
in considerazione. 

Avverto però che ogni volta che si sono 
presentate, di iniziativa parlamentare, pro-
poste per tombole, io, come ministro, ne 
ho f a t t o osservare le difficoltà e la poca ef-
ficacia, perchè la loro at tuazione venendo 
successivamente dalla da ta di approvazione, 
e stando alla legge organica, che fissa tre 
milioni all 'anno, siamo ora arr ivat i se non 
m ' i n g a n n o , all ' iscrizione pel 1914-15. Anzi 
più volte io pur non opponendomi alla 
presa in considerazione, ho det to parole tali 
da far comprendere alla Camera che mi sa-
rebbe piaciuto che simili proposte non fos-
sero più fa t te . 

P R E S I D E N T E . Andiamo avant i . Se a-
vessi immaginato che si t ra t t ava di cosa che 
dovesse avere effetto solo nel 1916, non 
l 'avrei messa nell 'ordine del giorno. (Ilarità). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo all 'esame degli articoli : 
Art . 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero di ogni tassa, una tom-
bola telegrafica per l ' ammontare di otto-
centomila lire a beneficio degli ospedali ci-
vili di Sassuolo, Savignano sul Panaro, Spi-
lamber to e Vignoìa; degli asili infantil i di 
Formigine, Sassuolo, Spilamberto e Vignola, 
e del ricovero pei vecchi di Sassuolo. 

(È approvato). 

Art. 2. 
I proventi netti della tombola telegrafica 

saranno assegnati per la metà agli ospedali 
civili, per due sesti agli asili infantil i e per 
un sesto al ricovero dei vecchi, e verranno 
r ipart i t i proporzionalmente al numero degli 
ab i tan t i dei comuni di cui all 'articolo 1. 

(È approvato). 
Questa proposta di legge sarà vota ta più 

tardi a scrutinio segreto^ 

Discuss ione del disc p ò di l e / g e : Costruzione 
o r icos tr imone del le s trade di a l iarciamenlo 
per i comuni isolali a sens i della l e^ge 
l o luglio HHH>, ii. m . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Costru-
zione o ricostruzione delle s trade di allac-
ciamento per i comuni isolati a sensi della 
legge 15 luglio 1^06, n. 383 ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
P A V I A , segretario, legge : (V. Stampato, 

n . 2 3 8 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. Ha chiesto di parlare l'ono-
revole Beltràmi. Ne ha facoltà. 

BELTRAMI . Onorevoli colleghi, sarà 
brevissimo. (Bravo!) Farò soltanto al Go-
verno una raccomandazione. 

Oppor tunamente avendo accet ta to di 
portare oggi dinanzi alla Camera questa 
legge, il Governo dà prova della buona vo-
lontà di eseguire quelle leggi che sono già 
s ta te da tempo votate . Dunque, nel 1906, è 
s ta ta vo t a t a la legge per sussidi alle strade 
di allacciamento per comuni isolati, ma 
con s tanziamenti così irrisorii che fu asso-
lu tamente impossibile provvedervi . 

In oggi, nell ' interesse di quella povera 
gente della montagna, di quel proletariato al-
pestre che è costretto ad emigrare e che sente 
il bisogno di congiungersi al consorzio ci-
vile, noi vot iamo questa legge che dà i 
mezzi di ciò fare. E quelle popolazioni 
hanno t u t t o il dir i t to perchè hanno conti-
nuato a contribuire colle tasse alle ferro-
vie, s t rade, por t i ed altre opere nell 'altrui 
interesse, senza mai nulla avere per sè. 

Ma io debbo fare una osservazione sotto 
fo rma di raccomandazione, e cioè che l'espe-
diente escogitato con questo disegno di 
legge, per dar modo ài comuni di eseguire 
quelle s t rade di allacciamento, ricorrendo 


